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COMUNE DI NICOSIA
 

(Libero Consorzio Comunale di Enna)

 

 ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 45 del Reg. Generale - Data  31-05-2022  

OGGETTO: TARIFFE TARI ANNO 2022 - APPROVAZIONE.
 
L'anno duemilaventidue il giorno trentuno del mese di Maggio alle ore 19:30 , nella sala delle adunanze
della Casa Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio a mente dell'art. 20 L. r.
7/92 su propria determinazione, si è riunita in seduta pubblica , in sessione ordinaria partecipata dai
Signori consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.
All' inizio della trattazione dell'argomento in oggetto risultano presenti i Signori:
N. Cognome e Nome Presente Assente N. Cognome e Nome Presente Assente

1 PAGLIAZZO ANTONIO X 11 D'ALIO MICHELE X

2 DI COSTA MARIA X 12 SPEDALE LUCIANA X

3 CASTROGIOVANNI
CARMELA X 13 SCAVUZZO DOMENICO X

4 CATALANO AURORA X 14 GIACOBBE FILIPPO X

5 LA GIGLIA FRANCESCO X 15 LI VOLSI SIGISMUNDO X

6 SCINARDI DARIO X 16 MESSINA LIDIA X

7 MURE' CLAUDIA X 17

8 BONELLI GIUSEPPE X 18

9 DE LUCA ARIANNA X  19    

10 D'AMICO MARIA LETIZIA X  20    

 Presenti n. 13     Assenti n. 3
Con la partecipazione del Segretario Generale MANCUSO PATRIZIA, assume la Presidenza
ANTONIO PAGLIAZZO il quale, riconosciuta legale l'adunanza, inizia la trattazione dell'argomento di
cui all'oggetto.

Si da atto che ai sensi dell'art. 184 ultimo comma dell'ord. EE.LL. gli scrutatori designati sono i
consiglieri: FRANCESCO LA GIGLIA - CLAUDIA MURE' - LIDIA MESSINA
 
proposta di delibvera proveniente dal II Settore servizio tributi per il Consiglio Comunale



Premesso che:

-la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, ha introdotto l’Imposta Unica Comunale
(I.U.C.) con decorrenza 1 gennaio 2014, composta dall’imposta municipale propria (IMU), dalla tassa sui rifiuti
(TARI) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI);

-l’art. 1, comma 738 della Legge 160/2019  ha disposto, a decorrere dall'anno 2020, la soppressione dell'imposta
unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, mantenendo in vita le
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

- l'articolo 1, comma 527, della legge di bilancio di previsione 2018 attribuisce all’Autorità di Regolazione per
Energia, Reti e Ambiente, -ARERA- funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti;

-l’art. 3-bis del Decreto Legge 13/08/2011, n.138 in base al quale “le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici
locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma
di gestione, di determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e
relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e
omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo cui gli enti locali partecipano
obbligatoriamente”;
- nel territorio in cui opera il Comune di Nicosia è presente e operante la società per la Regolamentazione
del servizio di gestione rifiuti S.R.R. Enna Provincia ATO 6, costituita ai sensi della Legge regionale
n.9/2010, la quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla
deliberazione ARERA n.443/2019 e dalla successiva n. 363/2021;
- in base al combinato disposto dell’art. 3-bis del Decreto Legge n.138/2011, degli artt. 6 e 7 della L.R.
11/2013, della delibera ARERA n. 443/2019 e dell’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147, la
competenza alla validazione del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti è rimessa alla predetta
S.R.R, mentre le tariffe della tassa sui rifiuti devono essere approvate dal Consiglio comunale, stante la
specialità della norma tributaria che individua il soggetto competente alla adozione della deliberazione
tariffaria nel Consiglio comunale;
 
-con la deliberazione dell’ARERA 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF, è stata disposta “Approvazione del metodo
tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” e, specialmente l’allegato A;

-con la deliberazione dell’ARERA 26 ottobre 2021, 459/2021/R/RIF, sono state fornite le indicazioni inerenti
“Valorizzazione dei parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del Metodo Tariffario
Rifiuti (MTR-2)”;

-con la Determina dell'ARERA 4 novembre 2021, 02/DRIF/2021, recante “Approvazione degli schemi tipo degli atti
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’autorità, nonché chiarimenti
su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione
363/2021/r/rif (mtr-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

-con delibera di ARERA n. 444 del 31 ottobre 2019 sono state introdotte nuove disposizioni in materia di trasparenza
nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e che i documenti di riscossione, dovranno contenere le
indicazioni riportate in tale delibera, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza;

-che con delibera di Consiglio comunale n. 27 del 28 settembre 2020 è stato approvato il regolamento per la disciplina
della TARI modificato ed integrato successivamente con le delibere di C.C. n.23 /2021 e n. 36/2021;

Preso Atto che la Legge 25 febbraio 2022, n. 15 che ha convertito con modificazioni, il decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di termini legislativi., art. 5-sexiesdecies ha previsto che: “Il
termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali,
previsto all’articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro dell’interno 24 dicembre 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre 2021, è differito al 31 maggio 2022”;

Verificato che, l'art. 43 comma 11 del D.L. 17 maggio 2022 n. 50 (Decreto Aiuti 2022) ha allineato il termine per
l'approvazione delle tariffe Tari 2022 a quello del bilancio di previsione;

Richiamato:

-l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021 che prevede in particolare la validazione del piano finanziario da
parte dell’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di profili adeguati di terzietà rispetto al gestore del
servizio rifiuti e la trasmissione ad ARERA, dopo che l’Ente territorialmente competente ha  provveduto alla
validazione del Piano Economico Finanziario, verificando la coerenza, la completezza e la congruità degli elementi di
costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore e altresì il rispetto della metodologia prevista per la



determinazione dei costi riconosciuti giusto il coordinato disposto di cui all’art. 27 (Contenuti minimi del PEF) e
all’art. 28 (Elaborazione del PEF) MTR - 2;

- in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1 della Legge 147/2013, il quale stabilisce che: “il Consiglio
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che
svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi
vigenti in materia”;

-il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a
proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”;

-il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli eventuali mancati
ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata
ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) …

-l'art.15 ter del D.L. 30 aprile 2019 n.34, convertito nella legge 28 giugno 2019, n. 58 dispone che : le rati scadenti
prima del 1 dicembre sono calcolate sulla base delle tariffe dell'anno precedente (2021) mentre le rati scadenti
successivamente al 1 dicembre sono calcolate, a saldo, sulla base delle tariffe deliberate per l'anno 2022, con
eventuale conguaglio sulle prime rate;

Visto:

-il D.P.R. 158/1999 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei
rifiuti urbani, applicabile a norma dell’art. 1, comma 651, della legge n. 147/13, per la determinazione della tariffa
del tributo comunale sui rifiuti;

Preso Atto del Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2022 redatto dal soggetto
gestore del servizio, successivamente integrato dai dati di competenza comunale, e validato dall’ente territorialmente
competente SRR  Enna Provincia -ATO 6 con provvedimento del 29 aprile 2022, la cui documentazione risulta
integralmente allegata alla proposta di deliberazione del Piano Economico Finanziario per il periodo 2022-2025;

Richiamate:

-la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti i “criteri per il
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-
2021”: deliberazione n. 57/2020/rif, deliberazione n. 238/2020/R/rif, deliberazione n. 493/2020/R/rif, deliberazione
n. 138/2021/R/rif, la determinazione 4 novembre 2021, n. 2/DRIF/2021;

-la relazione di accompagnamento al PEF nella quale l'ETC , ai sensi del TQRIF adottato dall'ARERA con
deliberazione n.15/2022 ha definito come quadrante di partenza lo schema I  per il periodo regolatorio 2022- 2025
dando come obiettivo ai gestori dell'Ambito il raggiungimento dello schema II;

Tenuto Conto che:

-dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle
istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007;

-le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione
dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la disciplina della TARI;

-le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di
gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di
gestione;

Dato Atto che:

- il PEF 2021 registrava un costo complessivo di € 1.847.038,00 con un'incidenza della parte fissa ammontante ad €
592.382,00 mentre la parte variabile era pari ad € 1.254.656,00;

- il PEF relativo all'esercizio corrente, secondo le risultanze del piano finanziario redatto in base al nuovo metodo
tariffario previsto dalla delibera Arera n. 363/21, e s.m.i., registra un costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani
ed assimilati di € 1.830.730,00, con un'incidenza della parte fissa per un ammontare di € 418.236,00, mentre la parte
variabile è pari ad € 1.412.494,00 che troverà copertura con i proventi della tassa previsti per il 2022, al quale è stato
decurtato il costo di gestione del servizio per le istituzioni scolastiche statali, risultante pari ad € 11.470,00;

Ritenuto di imputare, alle utenze domestiche il 85% del costo complessivo ed alle utenze non domestiche il 15% del
medesimo costo, nella considerazione di garantire un'equa distribuzione del costo del servizio tra le diverse categorie

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&amp;docnr=93085&amp;stato=lext


di utenze, tenuto conto che:

-nell'ultimo anno si è registrato una crescita del numero delle utenze domestiche ( 8.364 anno 2022 – 6.694 anno
2021) generata dall’incrocio di diverse banche dati;

-dalla fuoriuscita dal servizio di alcune Utenze non Domestiche, che verseranno la sola quota fissa della tariffa, con
esclusione della parte variabile;

-dalla crisi economica provocata dalla pandemia da Covid19 che ha inciso negativamente sulle attività economiche
esistenti nel territorio comunale;

Ritenuto, altresì:

-di avvalersi della facoltà offerta dall’ultimo periodo del comma 652, dell’art. 1, della Legge 147/2013 e smi, in virtù
della quale il Comune può adottare coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50
per cento e può altresì non considerare i coefficienti Ka di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1;

-pertanto, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti, al netto
del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di
approvare le tariffe della tassa in oggetto nella misura risultante dall’allegato prospetto (ALL. B), che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Verificato: che l'Ente territorialmente competente ha verificato il rispetto del limite alla variazione annuale delle
entrate tariffarie dell’anno 2022 previsto dall’art. 4 dell’allegato alla delibera ARERA n.363/21;

Rilevato che il comma 682 dell’art. 1 della Legge sopra indicata, dispone  che con regolamento da adottare ai sensi
dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune, con riferimento alla disciplina per l'applicazione
della TARI, determina:

-i criteri di determinazione delle tariffe;

-la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

-la disciplina delle riduzioni tariffarie;

-l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà di
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di abbattimento rispetto all'intera superficie su cui
l'attività viene svolta;

Dato atto che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con l'applicazione delle tariffe per
l'anno 2022 , ed il totale delle entrate tariffarie  per l'anno 2021, rispetta il limite di crescita di cui all'art.4
dell'allegato A alla delibera ARERA n.363/2021 determinato per una percentuale pari al 5,60%:

Dato Atto che nelle more della verifica da parte dell’Autorità circa la coerenza del PEF rispetto ai dati e alla
documentazione trasmessa, si attuano le determinazioni assunte dall’Ente Territorialmente Competente e dal
Comune.

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n.39 del 18/5/2022, dichiarata immediatamente eseguibile, con
la quale è stato approvato il Piano Finanziario del servizio rifiuti per l’anno 2022 redatto sulla base delle disposizioni
contenute nel nuovo MTR-2.

Dato Atto che il predetto piano economico finanziario dell’ammontare complessivo di €  1.830.730,00 assegna alla
Parte Fissa il 22,85% dei costi complessivi e il restante 77,15% alla Parte Variabile.

Considerato che sulla base del Piano Finanziario come sopra approvato e delle risultanze delle banche dati dei
contribuenti, è stata redatta l’allegata proposta di adozione della Tassa sui rifiuti per le utenze domestiche e non
domestiche che garantisce la copertura integrale dei costi del servizio per  l’anno 2022, in conformità a quanto
previsto dall’art.1, comma 654, della  legge n.147/2013;

Ritenuto di utilizzare i coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R. 158/1999 con facoltà di variazione di taluni
coefficiente per rendere il sistema tariffario adottato coerente alla realtà socio -  economica del territorio;

Dato Atto che ai sensi dell’art. 1, comma 655 della legge 147/2013 resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il
servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.

Richiamato il Piano Economico Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti,  validato dalla
competente Autorità di Governo del Bacino (Ente territorialmente competente in base alla deliberazione ARERA
443/2019 e la successiva 363/2021), il quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di
determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie



relative alla componente di costo variabile;

Visti:

-l’art. 1, commi 639 e seguenti della legge n. 147/2013;

- l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo Provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992,
n. 504;

- l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019,
n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al
5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia,
salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state
modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città metropolitana;

-il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al tributo, è
applicato nella misura percentuale deliberata dal Libero Consorzio Comunale di Enna sull’importo del tributo, nella
misura del 5%;

Visto  sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267, il parere favorevole di regolarità tecnica - contabile  del Responsabile del Servizio  finanziario;

propone al  Consiglio Comunale di deliberare

Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento.

Di prendere atto del Piano Economico Finanziario (PEF) con il nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR-2 ) pari ad €
1.830.730,00, e i documenti ad esso allegati, validati dall’Autorità di Governo di Bacino Srr Ato Enna N. 6, con
provvedimento e approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n.39 del 18 maggio 2022 per il periodo
regolatorio 2022 - 2025;

Di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2022 allegate alla presente deliberazione, per
costituirne parte integrante e sostanziale;

Di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto hanno effetto dal 1 gennaio 2022;

Di dare atto che con le tariffe proposte di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura integrale
dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal piano finanziario e dalla
simulazione del ruolo effettuata;

Di dare atto che sull’importo della tassa sui rifiuti, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni
ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs 504/92, con l’aliquota deliberata dalla provincia, ai sensi dell'art. 1, comma
666, della L. 147/2013;

Di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all'anno 2022:

I rata 31 agosto 2022   ( 35% calcolata con tariffe 2021)

 - con  possibilità di versamento in un'unica soluzione entro 31 agosto 2022;

 - II rata  30 settembre 2022  ( 35% calcolata con tariffe 2021);

 - III rata 1 dicembre 2022    (calcolata con tariffe 2022 a saldo);

Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione mediante
inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D.Lgs/98.

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo, stante l’esigenza di rispettare il termine del 31
maggio 2022 per l’approvazione delle Tariffe Tari 2022, previsto dall'art. 43, comma 11 del D.L. 50/2022.

Il Funzionario Responsabile

Dott.ssa Salvina Cifalà

 
VERBALE SEDUTA CONSIGLIO COMUNALE  del 31.05.2022

 
 
Assume la Presidenza il Vicepresidente dott. Antonio Pagliazzo.
 



Assiste il Vicesegretario dott.ssa Patrizia Mancuso.
 
Partecipa l’Assessore Zappia
 
Il Vicepresidente invita il Consiglio Comunale a passare alla trattazione del punto 3) all'ordine del
giorno avente per oggetto: TARIFFE TARI ANNO 2022 – APPROVAZIONE.
 
Il Vicepresidente invita a relazionare la dott.ssa Cifalà, funzionario dell’Ufficio Tributi.
 
Entra il cons. D’Alio (presenti 14) – assenti 2 (De Luca e Spedale)
 
La dott.ssa Cifalà, relaziona sull’argomento rappresentando che il Consiglio è chiamato ad approvare le
tariffe, perché è un atto propedeutico per l’approvazione del bilancio perché va allegato allo stesso e
deve andare a coprire la distribuzione delle tariffe, il costo del servizio di nettezza urbana, e che
garantisce un servizio anche alla cittadinanza. Si é tenuto conto di tutta la nuova normativa emessa
dall’ARERA e si é cercato di equilibrare le nostre tariffe in armonia con la  normativa. Le tariffe che il
Consiglio é chiamato ad approvare hanno subito una riduzione rispetto all’anno passato e in maniera
molto più decisiva rispetto agli anni passati; si é pensato di fare una equa distribuzione tra tutti,
chiamati a  contribuire al costo del servizio. C’è una distribuzione del piano tariffario, l’85% sulle
famiglie, che sono quasi 9000, e le utenze non domestiche che sono all’incirca 744; questa
distribuzione ci permette di coprire il 100% il costo del servizio in maniera equa.
 
Entra il Sindaco
 
L’Ass. Zappia spiega perché non è proposta una diminuzione delle tariffe non domestiche
 
Entra il cons. Spedale (presenti 15) – assenti 1 (De Luca)
 
Il cons. Giacobbe nonostante gli sforzi fatti, a pagare la TARI sono sempre gli stessi soggetti e siamo
ancora troppo in pochi. Verificare la possibilità di ulteriori sgravi. Se c’è un rinvio per l’approvazione
del Bilancio sarà possibile tale verifica per sgravare ulteriormente le utenze domestiche
 
Entra l’Assessore Castrogiovanni
 
Il cons. Scavuzzo preannuncia il suo voto favorevole ma sottolinea che occorre non abbassare la
guardia per individuare le evasioni al fine di riuscire a pagare tutti un pò meno.
 
Il cons. Castrogiovanni chiede all’Amministrazione di emettere un atto per invitare le attività
commerciali ad effettuare la differenziata e bandire i sacchi neri per la raccolta indifferenziata che non
consentono di vedere il contenuto all’interno.
 
Il Sindaco saluta tutti i presenti ed elogia il grande lavoro svolto da parte dell’Ufficio e
dell’Amministrazione che è attenta a non gravare le utenze e trovare un equilibrio.
 
Il Vicepresidente fa presente che per la proposta in questione ci sono i parere favorevoli.
 
Nessun consigliere chiede di intervenire, pertanto, il Vicepresidente indice la votazione.
 
Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato accertato dalla
Presidenza: Consiglieri Presenti e Votanti  Nr. 15 – Voti Favorevoli Nr. 14 – contrari Nr.1 (Giacobbe) -
Assenti Nr. 1 (De Luca)



 
In dipendenza dei superiori risultati
 
A maggioranza di voti

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
VISTA la proposta di deliberazione del II Settore avente ad oggetto: “TARIFFE TARI ANNO 2022 –
APPROVAZIONE”.
 
VISTI i pareri tecnico e contabile resi sulla proposta ai sensi dell'art. 53, comma 1°, della L. 142/90,
recepita con L.r. 48/91, come modificata dalla L.r. 30/2000, allegati a far parte integrante del presente
provvedimento;
 
PRESO ATTO della votazione sopra espressa;
 
RITENUTO dover approvare la superiore proposta;
 
VISTO l’Ord. EE.LL. Regione Siciliana e successive modificazioni ed integrazioni;
 
A maggioranza di voti, come sopra espressi
 

D E L I B E R A
 
di approvare la proposta del Dirigente del II Settore avente ad oggetto:” TARIFFE TARI ANNO 2022 –
APPROVAZIONE” - votata ed approvata,  nel testo allegato a far parte integrante del presente
provvedimento.
 
Il Vicepresidente propone di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva per le
motivazioni espresse nella proposta e pone ai voti l’immediata esecutività dell’atto ed indice la
votazione.
 
Procedutosi alla relativa votazione, per alzata e seduta, si è avuto il seguente risultato accertato dalla
Presidenza: Consiglieri Presenti e Votanti  Nr. 15 – Voti Favorevoli Nr. 14 – contrari Nr.1 (Giacobbe) -
Assenti Nr. 1 (De Luca) a maggioranza di voti dichiara l’atto immediatamente esecutivo per le
motivazioni espresse nella proposta.
 
 
letto, approvato, sottoscritto

Il Consigliere anziano Il Presidente Il Segretario Generale
   ANTONIO PAGLIAZZO  PATRIZIA MANCUSO

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



 
2 Settore UFFICI FINANZIARI

Proposta di Deliberazione del (2° SETTORE) = SERVIZIO GESTIONE ENTRATE
TRIBUTARIE E PATRIMONIALI

Numero 46 del 27-05-2022

 
 

COMUNE DI NICOSIA

 

(Provincia Regionale di Enna)

2 Settore UFFICI FINANZIARI

 
 

Oggetto TARIFFE TARI ANNO 2022 - APPROVAZIONE.
 

 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   T E C N I C A
(Art.147 bis – comma 1 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

Il Responsabile del 2 Settore UFFICI FINANZIARI, ai sensi dell’art.147 bis – comma 1 e art. 49 del
D.Lgs. 18.08.2000 n.267 ed art.12 della L.r. n.30/2000 e ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di
regolarità tecnica.

 
 
Dalla Residenza Municipale, 30-05-2022 Il Responsabile del Servizio

ZINGALE MARA GIUSEPPA
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 



 
2 Settore UFFICI FINANZIARI

Proposta di Deliberazione del (2° SETTORE) = SERVIZIO GESTIONE ENTRATE
TRIBUTARIE E PATRIMONIALI

Numero 46 del 27-05-2022

 
 

COMUNE DI NICOSIA

 

(Provincia Regionale di Enna)

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267)
Documento informatico formato e depositato in conformità alle disposizioni del CAD

IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO
 Vista la proposta di DELIBERA DI CONSIGLIO numero 46/2022 presentata da 2 Settore UFFICI
FINANZIARI ad oggetto:

 
Oggetto TARIFFE TARI ANNO 2022 - APPROVAZIONE.

 
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   C O N T A B I L E

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art.147 bis – comma 1 e art. 49 del D.Lgs.
18.08.2000 n.267 ed art.12 della L.r. n.30/2000 e ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità
contabile.

Dalla Residenza Municipale, 30-05-2022
  Il Responsabile del Servizio Finanziario

Dirigente ad interim
 
 



Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 



Comune di Nicosia
(Provincia Regionale di Enna)

 
DELIBERA DI CONSIGLIO N. 45 del 31-05-2022

 
OGGETTO TARIFFE TARI ANNO 2022 - APPROVAZIONE.

 
C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E

 
Il sottoscritto responsabile della pubblicazione MANCUSO PATRIZIA certifica che copia della
presente deliberazione viene pubblicata il giorno 01-06-2022 all’Albo Pretorio ove rimarrà affissa per
15 giorni consecutivi sino al 16-06-2022,
Dalla Residenza Municipale, 01-06-2022

Il Responsabile della pubblicazione
MANCUSO PATRIZIA

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



Comune di Nicosia
(Provincia Regionale di Enna)

 
DELIBERA DI CONSIGLIO N. 45 del 31-05-2022

 
OGGETTO TARIFFE TARI ANNO 2022 - APPROVAZIONE.

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la presente deliberazione, in applicazione della L. r. 3/12/1991, n. 44, è DIVENTATA
ESECUTIVA IN DATA 31-05-2022
 

in quanto non soggetta a controllo preventivo di legittimità per scadenza del termine dei 10
giorni dalla pubblicazione ai sensi dell'art. 134, comma 3 del D.Lgs n. 267/2000. 

X In quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134 comma 4, del D.Lgs. n.
267/2000;

Dalla residenza Municipale, lì  31-05-2022 / X        

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.

IL SEGRETARIO COMUNALE
 PATRIZIA MANCUSO



 
UTENZE DOMESTICHE 
 
n. componenti Quota fissa (€/mq/anno) Quota variabile (€/anno) 
1 0,5604 76,1945 
2 0,8005 137,1502 
3 0,8005 175,2474 
4 0,8005 228,5836 
5 0,8539 289,5393 
6 o più 0,8432 312,3976 

 
C1/A 0,5603 96,0051 

  
 
 
 

UTENZE NON DOMESTICHE 
 

 Categoria attività 
Quota 

fissa 
(€/mq/anno) 

Quota 
variabile 

(€/mq/anno) 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,7086 5,4403 
2 Cinematografi e teatri 0,2983 2,3146 
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,3282 3,3433 
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,5519 5,6183 
6 Esposizioni, autosaloni 0,4251 4,3258 
7 Alberghi con ristorante 1,1636 10,2673 
8 Alberghi senza ristorante 0,8876 8,1439 
9 Case di cura e riposo 0,8950 9,5155 
10 Ospedali 1,6036 12,4632 
11 Uffici, agenzie 0,8727 8,8297 
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,5892 4,5698 

13 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 
durevoli 0,8428 8,4868 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,1188 8,7176 

15 
Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 0,6787 6,8580 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,1188 11,3290 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,7757 7,2141 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,0293 10,3728 
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,6862 6,4228 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 5,1018 9,8716 
23 Mense, birrerie, amburgherie 3,3117 14,7712 
24 Bar, caffè, pasticceria 3,6995 7,4186 
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1,1636 9,0342 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 1,6484 12,8588 

 
 




